
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO D'INTERESSI  

(ai sensi dell'art. 53, comma 14, del d.lgs. 165/2001)  

  

  

II sottoscritto SARRI ALESSANDRO   

In qualità di commissario esterno della commissione di mobilità per l’assunzione di un istruttore direttivo 

di cat. D presso il Comune di Pasiano di Pordenone, alla data del 03/05/2023  

Vista l’allegata normativa in materia, parte integrante della dichiarazione, sulle situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interessi  

DICHIARA  

  

sotto la propria responsabilità ed in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 

dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. n. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice penale e dalle leggi 

speciali in materia ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:  

  

1) di svolgere i seguenti incarichi e/o avere la titolarità delle seguenti cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione (indicare denominazione dell’incarico o della carica, 

denominazione dell’ente, durata dell’incarico):  

NESSUNA. 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  

Nell’ambito delle attività svolte tratta pratiche in conflitto di interessi, anche potenziali, con le attività 

da svolgere presso questo Comune ?   

SI                                                    NO X 

  

2) di svolgere le seguenti attività professionali, o comunque di collaborazione retribuita con soggetti 

privati (indicare tipologia):  

NESSUNA 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  

Nell’ambito delle attività svolte tratta pratiche in conflitto di interessi, anche potenziali, con le attività 

da svolgere presso questo Comune?   

SI                                                    NO X 

  

3) l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa 

vigente, con il Comune di Pasiano di Pordenone;  

  



4) di non presentare altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni incarichi di studio, ricerca, 

consulenza, attività di lavoro autonomo nell'interesse del Comune di Pasiano di Pordenone;  

  

5) di aver preso piena cognizione del DPR 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice dì 

comportamento dei dipendenti pubblici) e delle norme in esso contenute, nonché del codice integrativo 

del Comune di Pasiano di Pordenone, per quanto compatibile.  

 

SI IMPEGNA  

  

6) a comunicare tempestivamente al responsabile dell’ufficio, quando ritiene sussistere un conflitto di 

interessi, anche potenziale o non patrimoniale, tra le decisioni o le attività inerenti alle sue attività e i 

propri interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado e di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti od organizzazioni con 

cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 

ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 

o dirigente, e si impegna ad astenersi dalle relative decisioni e attività qualora ciò sia ritenuto opportuno 

dal responsabile della struttura.  

SI                                                    NO  

  

7) a non usare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni l’incarico conferito e a non 

divulgarle al di fuori dei casi consentiti, e inoltre a evitare situazioni e comportamenti che possano 

ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica 

amministrazione.  

  

SI                                                    NO  

  

 

 

 

 

 

 

La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 14, del d.lgs. 165/2001.  

  

  

  

 

                  FIRMA   

                  

  



  



CONFLITTO D'INTERESSI  

Fonte: http://dirittoditutti.giuffre.it  

Conflitto di interessi può dirsi:   

la situazione in cui si trova una persona quando a causa del ruolo, della carica o dell’ufficio ricoperto debba 

compiere uno o più atti che risultino sfavorevoli per sé o per un’altra persona con cui sia in rapporto (di 

lavoro, affettivo ecc.).   

Non è una definizione tratta da una disposizione di legge, poiché nessun articolo "definisce" il conflitto di 

interessi. Il diritto tuttavia lo considera una patologia, sulla quale interviene diversamente a seconda 

dell’area giuridica interessata, sia con rimedi repressivi, riguardanti la persona in situazione di conflitto, 

l’atto da essa compiuto o l’una e l’altro; sia con misure per prevenirlo, imponendo divieti ed incompatibilità.  

La sua attuale popolarità deriva proprio dall’esigenza, rilevata da più parti, di un intervento del legislatore 

sul conflitto di interessi nel settore costituzionale. Lo dimostrano l’intenso dibattito politico e le numerose 

proposte di legge susseguitesi di recente sulla regolamentazione dell’accesso alle cariche pubbliche.  

  

Principale normativa per consulenti e lavoratori autonomi.  

Codice civile. 

 Art. 1394. Conflitto d'interessi.   

Il contratto concluso dal rappresentante in conflitto d'interessi col rappresentato può essere annullato su 

domanda del rappresentato, se il conflitto era conosciuto o riconoscibile dal terzo.  

  

Art. 1395. Contratto con se stesso.   

È annullabile il contratto che il rappresentante conclude con se stesso, in proprio o come rappresentante 

di un'altra parte, a meno che il rappresentato lo abbia autorizzato specificatamente ovvero il contenuto del 

contratto sia determinato in modo da escludere la possibilità di conflitto d'interessi.  L'impugnazione può 

essere proposta soltanto dal rappresentato.  

 

Art. 2373 Conflitto d'interessi.   

La deliberazione approvata con il voto determinante di coloro che abbiano, per conto proprio o di terzi, un 

interesse in conflitto con quello della società è impugnabile a norma dell'articolo 2377 qualora possa recarle 

danno.  

Gli amministratori non possono votare nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità. I componenti 

del consiglio di gestione non possono votare nelle deliberazioni riguardanti la nomina, la revoca o la 

responsabilità dei consiglieri di sorveglianza.  

 

ART. 1 co. 2 lett. e), 4, 5, 9, 10 e 20 del DPR 39/2013 
 

Art. 1 co. 2 lett e) 

Ai fini del presente decreto si intende: 

per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con 
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività 
di consulenza a favore dell'ente 

 



 

Art. 4 

1.  A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato 
o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in 
proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione 
o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a)  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  

b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  

c)  gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di 
regolazione e finanziamento. 

Art. 5 

1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e 
ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale. 
 

Art. 9 

2.  Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 
soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 
 

Art. 10 

1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali di una medesima regione sono incompatibili: 

a)  con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 
regionale;  

b)  con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività professionale, se questa 
è regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale. 

2.  L'incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le cariche e le attività professionali indicate nel 
presente articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado. 

 

Art. 20 

1.  All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 

2.  Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto. 

3.  Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

4.  La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

5.  Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 



ARTT. 2 co. 3, 3, co. 2, 6 e 7 (e 13) DEL DPR 62/2013 

Art. 2 co. 3: 

Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001   

estendono,   per   quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i  

collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di 

organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorità politiche, nonché nei confronti dei 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in favore 

dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle 

consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o 

decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 

Art. 3 co. 2 

Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 

trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in 

caso di conflitto di interessi 

Art. 6 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto  

dell'assegnazione  all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  

di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  

negli ultimi tre anni, precisando:  

    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;  

    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

  2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni 

di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 

affini entro il secondo grado.  Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 

come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

Art.7 

1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attività che possano  coinvolgere  
interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di 
persone con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  
con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  
ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  
associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, società o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  
gerente  o dirigente. Il dipendente sia astiene in ogni altro caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  
Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.  
 

Art. 13 co. 3 

Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie 
e gli altri interessi finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la funzione pubblica che 
svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  
attività politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti frequenti con l'ufficio che dovrà 
dirigere  o  che  siano  coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio (….) 
 

  



ESTRATTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO INTEGRATIVO DEL COMUNE DI PASIANO DI 

PORDENONE. 

 

TITOLO III – DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER I SOGGETTI ESTERNI 

Art. 16 – Obblighi per i consulenti e i collaboratori esterni 

 

1. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice per il personale dipendente viene esteso anche a 

tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, per 

quanto compatibili e con riferimento all’incarico conferito. 

2. Il consulente o il collaboratore non prosegue l’incarico qualora sopravvengono circostanze o vincoli che 

possano influenzare il suo operato o condizionarne la condotta. A tal fine dovrà dare tempestiva 

segnalazione all’Ente. 

3. Il consulente o il collaboratore che non sia in grado di proseguire l’incarico con specifica competenza, 

per sopravvenute difficoltà nello svolgimento della prestazione, ha il dovere di informare l’ente 

chiedendo la cessazione del rapporto oppure il supporto   di altri soggetti, anche esterni. 

 

Il codice di comportamento integrativo è pubblicato integralmente nel sito internet istituzionale 

www.comune.pasiano.pn.it – Sezione Amministrazione trasparente. 

  
 

 

 

 

Firma per presa visione della normativa  

  

  
------------------------------------------------------------  

  

  

  

  

  

http://www.comune.pasiano.pn.it/

